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ART. 57 
SOTTOZONA B4 

 
 Questa sottozona perimetra un intervento di edilizia pubblica 
(A.B.I.L.A.G. ora I.A.C.P.) realizzati nel passato, lungo la via Carlo Felice. 
 In considerazione della particolare natura della zona, vengono fissate le 
seguenti prescrizioni: 
 
a) Rapporto massimo di copertura: le superfici coperte potranno essere 
incrementate fino al 30% rispetto all’esistente, nel rispetto delle distanze del 
Codice Civile, con un massimo di Q = 0,85 mq/mq. 
 
b) Altezza massima: mt. 6,50 
 
c) I.f.f. massimo : 1,50 mc/mq 
 
d) Numero massimo dei piani: 2 fuori terra 
 
e) Distanza tra le pareti prospicienti di cui almeno una finestrata: mt. 8. 
 
Valgono le norme di cui all'art. 5 del D.A. 20.12.83, n° 2266/U. 
 
f) Distanza minima dai confini: 
 Le costruzioni potranno sorgere sui confini di proprietà ovvero potranno 
distare minimo mt. 4.00. 
 
g) Distacco tra edifici: 
 la distanza minima tra due edifici non potrà essere inferiore a mt. 8,00, 
se con almeno una delle due pareti finestrate. 
 Il Comune può consentire la riduzione delle distanze, nel rispetto delle 
disposizioni del Codice Civile, previo parere della C.E.. 
 Al fine di migliorare le condizioni igieniche dei fabbricati esistenti, è 
consentita l'apertura di finestre nei vani privi di luci dirette a distanze 
inferiori a quelle sopraindicate, purchè nel rispetto delle disposizioni fissate 
al riguardo dal Codice Civile. 
 Per quanto riguarda la distanza tra pareti non finestrate, valgono le 
norme del Codice Civile. 
 
h) Sup. minima di parcheggio: nei nuovi edifici residenziali dovrà essere 
prevista una superficie minima scoperta o coperta, accessibile dalla via 
pubblica, pari a 1 mq/10 mc. di costruzione. 
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ART. 59.3 - SOTTOZONA D3 
 
 In questa sottozona, lo sfruttamento urbanistico viene attuato 
esclusivamente mediante P. di L. 
 Detti piani sono estesi alla superficie indicata dalle planimetrie del 
P.U.C., che delimita le singole proprietà. 
 In questa sottozona, potranno trovare posto esclusivamente:  
- attività commerciali all'ingrosso e al minuto di materiali edili e affini, di 
prodotti per l’agricoltura e affini; 
 
- depositi di materiali edili e affini, di prodotti per l’agricoltura e affini; 
 
- produzione di materiali edili e affini, di prodotti per l’agricoltura e 
affini; 
 
- essicazione pelli ovine e bovine e attività connesse di commercializzazione, 
trattamento della lana e attività similari; 
 
- attività produttive connesse alla produzione di inerti, calcestruzzo o altri 
materiali connessi con l'edilizia in genere. 
 Eventuali altre attività, non elencate sopra, potranno essere concesse 
esclusivamente a seguito di delibera del C.C. 
 Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
 Le destinazioni d'uso, anche parziali, ammissibili, sono: 
d.0.1 - Residenziale abitativa di custodia, con opportune  
        limitazioni 
 
d.2 - Esercizi commerciali, sale di esposizione 
 d.2.2 - esercizi commerciali all'ingrosso 
 
d.4 - Laboratori artigianali, laboratori scientifici 
 d.4.2 - laboratori artigianali  e  tecnico - scientifici non 
             compatibili con la residenza; 
 
d.5 - Industria e agro-industria 
 
d.6 - Depositi 
 d.6.1 - depositi industriali 
 d.6.2 - depositi commerciali. 
 
a) - viene stabilito l'indice di cubatura fondiario massimo 
     di 2,5 mc/mq.; 
 
b) - rapporto di copertura:   Q = 0,75 mq/mq; 
 
c) - distanza dai confini:    mt. 4 o in aderenza, derogabili con 
                              strumento attuativo munito di 
                              progetto planovolumetrico; 
 
d) - rispetto dell'art. 8 del D.A. 20.12.83, n° 2266/U; 
 
e) - è ammessa la costruzione di un alloggio per lotto e/o di vani ad uso 
ufficio, purchè di superficie non superiore a 110 mq netti residenziali, più il 
60 % di superfici non residenziali. 
E' ammesso, inoltre, l'ampliamento in misura non superiore al 30% dei volumi e 
delle sup. coperte esistenti. 
 
f) - si richiama il rispetto circa la disciplina degli scarichi e 
dell'inquinamento atmosferico e acustico. 
 
- Legge n° 615 del 13.07.1966 "Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico" 
 
- D.P.R. n° 322 del 15.04.1971 
 
- D.P.C.M. del 28.03.1983 "Limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni 
e di esposizione relativi ad inquinamenti dell'aria sull'ambiente esterno" 
 
- D.P.R. del 25.07.1991 "Modifica all'atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di emissione poco significativa e di attività a ridotto inquinamento 
atmosferico, emanato con D.P.C.M. in data 21/07/1989"); 
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- Delibera G.R. 29.10.2002, n° 34/71: ‘‘Linee guida per la predisposizione dei 
Piani di classificazione acustica dei territori comunali’’. 
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CAPO V 
ZONE DI INTERESSE GENERALE 

 
ART. 63 

ZONE DI INTERESSE GENERALE (G) 
 
 Le zone di interesse generale sono quelle destinate a impianti di 
depurazione, serbatoi idrici, edifici, attrezzature ed impianti di interesse 
generale, insediamenti di attività commerciali e direzionali, cabine ENEL, 
centrali TELECOM, aree per antenne cellulari. 
 E' suddivisa in 3 sottozone: 
G1:  attrezz. e servizi generali, aree cimiteriali, aree per antenne cellulari e 
similari, distributori di carburanti e stazione di servizio con attrezzature 
connesse. 
 
G2:  impianti di depurazione, potabilizzazione, serbatoi idrici, pozzi pubblici, 
fasce delle condotte acquedottistiche e fognarie, inceneritori, discariche 
pubbliche e private per R.S.U., impianti destinati allo smaltimento, riciclaggio 
o alla distruzione dei rifiuti urbani solidi e liquidi, discariche per materiali 
inerti, impianti tecnologici per il gas o similari. 
 
G3: parchi a tema, insediamenti di carattere commerciale e direzione, 
attrezzature per l’accoglienza turistica e la ristorazione, aree attrezzate di 
uso turistico o paraturistico, ristoranti, attrezzature di carattere ricettivo, 
discoteche e similari. 
Eventuali altre attività nelle sottozone G1, G2 e G3, non elencate sopra 
potranno essere concesse esclusivamente a seguito di delibera del C.C.. 
 
 Ai sensi dell'art. 3 della L.R. 01.07.91, n° 20, è obbligatoria in tutte 
le sottozone G la predisposizione di un piano attuativo. 
 
 Le destinazioni d'uso, anche parziali, ammissibili, sono: 
 
d.0.1 - Residenziale - abitativa di custodia (con opportune limitazioni) 
 
d.1 - Uffici, studi professionali 
 d.1.1 - uffici e studi professionali privati 
 d.1.2 - uffici pubblici 
 
d.2 - Esercizi commerciali, sale di esposizione 
 d.2.2 - esercizi commerciali all'ingrosso 
 d.2.3 - grandi strutture  di  vendita ( centri  commerciali, 
             grandi magazzini, supermercati); 
 
d.3 - Esercizi pubblici ed attrezzature collettive 
 d.3.1 - alberghi, pensioni e simili 
 d.3.2 - ristoranti, tavole calde, pizzerie, bar e simili 
 d.3.3 - circoli privati per svolgimento di attività  sociali 
             educative, culturali e sportive 
 d.3.4 - cinema e teatri 
 d.3.5 - centri ed attrezzature sociali e culturali  di inte- 
             resse generale 
 
d.4 - Laboratori scientifici 
 d.4.2 - laboratori tecnico - scientifici non 
             compatibili con la residenza; 
 
d.9 - Attrezzature per l'istruzione e la ricerca 
 d.9.1 - attrezzature per l'istruzione superiore 
 d.9.2 - attrezzature per l'istruzione universitaria 
 d.9.3 - attrezzature per la ricerca; 
 
d.10 - attrezzature per l'assistenza e la sanità 
 
d.11 - Attrezzature tecnologiche; 
 
d.12 - Attrezzature varie (speciali). 
 
 
SOTTOZONA G1 
 In dette zone sono ammesse residenze solo per le famiglie degli addetti 
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agli impianti ed attrezzature, come abitazioni di custodia. 
 In questa sottozona dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni: 
- è obbligatoria la predisposizione del piano attuativo, con opere di 
urbanizzazione a carico del richiedente, ai sensi dell'art. 3, 1° comma della 
L.R. n° 20/'91; 
 
- è prescritto l'indice territoriale massimo di 0,01 mc/mq., (vedi art. 4 D.A. 
n° 2226/U del 20/12/1983), ma tale indice, nel caso di utilizzazione per 
interventi pubblici o di pubblico interesse, può essere incrementato previa 
predisposizione di apposito piano attuativo di iniziativa pubblica o privata. 
 
- Indice fondiario massimo = non viene stabilito. 
 
- Rapporto massimo di copertura Q= 0,60 mq/mq., incrementabile in base a 
motivate esigenze e previa delibera di C.C. 
 
- Parcheggi di pertinenza delle costruzioni: previsti dall'art. 41 sexies della 
L. 17.8.1942, n° 1150, devono avere un'area non inferiore a 1 mq. per ogni 10 
mc. di costruzione. 
 
- Altezza massima: mt. 9,50 con possibilità di deroga attraverso diversi valori 
previsti nel piano attuativo. 
 
- E' ammesso in ogni caso l'ampliamento in volume e sup. coperta nella misura 
del 30% in più rispetto all'esistente nel caso di edifici esistenti, sedi di 
pubblici esercizi o di attività di interesse pubblico, previa delibera del C.C. 
e predisposizione di opere di urbanizzazione e piano attuativo adeguati. 
 
- Deve essere sempre garantito lo smaltimento dei reflui nelle fognature 
comunali o in appositi impianti di depurazione, con relativo nulla osta 
dell'Assessorato Regionale alla Difesa dell'Ambiente. 
 
- E' ammessa la costruzione di un solo alloggio per lotto da destinare 
all'abitazione del custode. 
 La sup. utile netta dell'alloggio non potrà superare la sup. utile netta 
di 110 mq. per l'appartamento vero e proprio e di 40 mq. per le sup. non 
residenziali. 
 
 
SOTTOZONA G3 
 In dette zone sono ammesse residenze solo per le famiglie degli addetti 
agli impianti ed attrezzature, come abitazioni di custodia. 
 Nei nuovi insediamenti di carattere commerciale e direzionale, a 100 mq. 
di superficie lorda di pavimento di edifici previsti, deve corrispondere la 
quantità minima di 80 mq. di spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la 
metà destinata a parcheggi (in aggiunta a quelle di cui all'art. 18 della L. n. 
765/67), così come modificato dall'art. 2 della legge 24.03.1989, n° 122 sui 
parcheggi). 
 Ai sensi dell'art. 13 della Legge 11.6.1971, n° 426 "Disciplina del 
commercio", e della L.R. 31.10.1991, n° 35 "Disciplina del settore commerciale", 
nelle sottozone G3 potranno essere realizzate le strutture per l'ammodernamento 
e la ristrutturazione della rete distributiva con particolare riguardo alla 
cooperazione di consumo nel quadro degli indirizzi del piano comunale per 
l'adeguamento e lo sviluppo delle strutture commerciali (P.R.V.) 
 In particolare, le quantità minime di spazi per parcheggi in funzione 
delle caratteristiche dei punti di vendita saranno quelle indicate dal P.R.V. 
 In questa sottozona dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni: 
- è obbligatoria la predisposizione del piano attuativo, con opere di 
urbanizzazione a carico del richiedente, ai sensi dell'art. 3, 1° comma della 
L.R. n° 20/'91; 
 
- è prescritto l'indice territoriale massimo di 0,01 mc/mq., (vedi art. 4 D.A. 
n° 2226/U del 20/12/1983), ma tale indice, nel caso di utilizzazione per 
interventi pubblici o privati ma di pubblico interesse, quali esercizi pubblici 
per la ristorazione e l’accoglienza turistica,  può essere incrementato previa 
predisposizione di apposito piano attuativo di iniziativa pubblica o privata, 
fino ad un massimo di 1,00 mc/mq. 
 
- Indice fondiario massimo = 2,00 mc/mq. 
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- Rapporto massimo di copertura Q= 0,60 mq/mq., incrementabile in base a 
motivate esigenze e previa delibera di C.C. 
 
- Parcheggi di pertinenza delle costruzioni: previsti dall'art. 41 sexies della 
L. 17.8.1942, n° 1150, devono avere un'area non inferiore a 1 mq. per ogni 10 
mc. di costruzione. 
 
- Altezza massima: mt. 9,50 con possibilità di deroga attraverso diversi valori 
previsti nel piano attuativo. 
 
- E' ammesso in ogni caso l'ampliamento in volume e sup. coperta nella misura 
del 30% in più rispetto all'esistente nel caso di edifici esistenti, sedi di 
pubblici esercizi o di attività di interesse pubblico, previa delibera del C.C. 
e predisposizione di opere di urbanizzazione e piano attuativo adeguati. 
 
- Deve essere sempre garantito lo smaltimento dei reflui nelle fognature 
comunali o in appositi impianti di depurazione, con relativo nulla osta 
dell'Assessorato Regionale alla Difesa dell'Ambiente. 
 
- E' ammessa la costruzione di un solo alloggio per comparto da destinare 
all'abitazione del custode o del proprietario dell’attività 
 
 
SOTTOZONA G2 
 Valgono le normative di cui alla sottozona G1, salvo il rapporto di 
copertura che è libero e la mancanza di prescrizioni per i parcheggi. 
 Per le discariche e gli impianti di depurazione è richiesto il rispetto 
delle normative tecniche esistenti ed in particolare lo studio geotecnico ed 
idrogeologico ai sensi del D.M. 11.3.1988 "Norme geotecniche". 
 Anche se non indicate graficamente nella tavola del P.U.C., si intendono 
comunque valide le fasce di rispetto di cui alla normativa nazionale e 
regionale. 
 Per le discariche e gli impianti di smaltimento dei R.S.U. (rifiuti solidi 
urbani), valgono le seguenti norme: 
- D.P.R. 10.09.1982, n° 915; 
 
- legge 29.10.1987, n° 441 (G.U. n° 268 del 16.11.1987), nonchè tutte le 
specifiche disposizioni in materia. 
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ART. 60 SEXIES 
ACCORPAMENTO E ASSERVIMENTO DI SUPERFICI FONDIARIE UTILIZZATE 

NELLE ZONE AGRICOLE 
 
1. Accorpamenti 
 Stante il parcellamento delle proprietà, è possibile, ai soli fini del 
raggiungimento della sup. minima e per la costruzione dei volumi e delle 
attrezzature necessarie per la razionale conduzione dell'azienda, considerare 
come superficie fondiaria la somma di aree colturali anche non contigue, purchè 
sia dimostrata, con documentazione giuridicamente valida, la proprietà o i 
diritti sull'intera area presentata (comunque, compresa nel territorio 
comunale). 
 In tale caso, prima del rilascio della concessione edilizia, sarà 
necessario un atto di vincolo, registrato nei pubblici registri, relativo 
all'avvenuta utilizzazione edificatoria dell'area. 
 
 Tale vincolo potrà essere annullato solo con assenso dell'Amm/ne Comunale. 
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ART. 61 BIS 
NORME PUNTUALI PER GLI INTERVENTI NELLE DIVERSE SOTTOZONE E 

 
 
Art. 61 bis 1 - Sottozona E1 
 
 Questa sottozona comprende le parti del territorio comunale esterne 
all'abitato, caratterizzate da produzione agricola tipica e specializzata, con 
particolare riguardo ai vigneti, oliveti e frutteti (ceraseti tipici della 
zona). 
 In particolare, devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
a) L'indice fondiario massimo è stabilito rispettivamente in: 
 1) 0,03 mc/mq per le residenze connesse alla conduzione del fondo; 
 
 2) 0,10 mc/mq (previa comunque delibera del C.C.) per punti di ristoro, 
attrezzature ed impianti di carattere particolare che, per la loro natura, non 
possono essere localizzati in altre zone omogenee e, in generale, per tutte le 
attività connesse con il tempo libero. 
 Per punti di ristoro devono intendersi i bar, i ristoranti e le tavole 
calde, cui possono essere annesse, purchè di dimensioni limitate, altre 
strutture di servizio, relative a posti letto - nel numero massimo di venti - e 
ad attività sportive e ricreative. 
 Le opere di cui al punto 2) non potranno sorgere a distanza inferiore a 
500 metri dal perimetro urbano, così come definito nelle planimetrie del P.U.C., 
salvo diversa delibera del C.C. 
 
 3) 0,20 mc/mq per opere connesse all'esercizio di attività agricole e 
zootecniche di stretta pertinenza aziendale quali: stalle, magazzini, silos, 
capannoni, rimesse, edifici per allevamenti industriali, in genere costruzioni 
necessarie alla conduzione agricola. 
 Quando gli insediamenti o gli impianti di carattere agricolo o zootecnico, 
superano gli indici sopraindicati o i 3000 mc. di volume, o il numero di 20 
addetti o il numero di 100 capi bovini (o numero di capi equivalente secondo la 
circolare dell'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, 20.3.1978, n° 
2 - A, pubblicata sul B.U.R.A.S. del 18.5.1978), la realizzazione 
dell'insediamento è subordinata al parere favorevole dell'Assessorato Regionale 
competente in materia urbanistica, sentito il C.T.R.U. 
 In particolare, dovranno essere indicati: 
 
- ubicazione dell'insediamento o dell'impianto; 
- distanze da agglomerati urbani, case sparse, strade statali e provinciali; 
- direzione dei venti dominanti; 
- numero di addetti; 
- tipo di lavorazione e ciclo produttivo; 
- numero di capi di bestiame, modalità di allevamento e tipo di alimentazione; 
- quantità di acqua per i diversi usi; 
- tipo di trattamento adottato per i liquami di scarico; 
- recapito finale degli scarichi. 
   
 Per le opere di cui al punto 3), con deliberazione del Consiglio Comunale, 
l'indice fondiario potrà essere elevato fino a 0,50 mc/mq, in presenza di 
particolari esigenze aziendali, purchè le opere siano ubicate ad una distanza 
dal perimetro urbano di mt. 500, come definito dalla cartografia del P.U.C. 
   
 
 4) 1,00 mc/mq, previa deliberazione del Consiglio Comunale, per impianti 
di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti 
radio, ripetitori e simili. 
 
 Sono ammesse le deroghe all'indice fondiario massimo per interventi 
pubblici o di pubblico interesse (vedi R.E.); 
 
b) Altezza massima: per le residenze è fissata in mt. 6,00, mentre per tutti gli 
altri volumi ammissibili non si pone tale limite. 
 
c) Tipo edilizio: a casa isolata per le residenze connesse alla conduzione del 
fondo, libero per le volumetrie necessarie al soddisfacimento delle necessità 
tecniche dell'allevamento e delle altre pratiche agricole. 
 
d) Superficie minima d'intervento: Sm = 10.000 mq. per residenze 
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e) Numero massimo piani: 2 fuori terra per le residenze. 
 
f) Distanza minima dai confini: mt. 4,00 o sul confine. 
 
g) Distanza minima assoluta tra le pareti finestrate e pareti di edifici 
antistanti non potrà essere inferiore a mt. 8,00 (per edifici adibiti a 
residenza). 
 
h) Per interventi con indici superiori a quelli indicati: ai punti 1, 2, 3, 4 e 
comunque per volumi superiori ai 3000 mc., o con numero di capi bovini superiore 
a 100 unità (o numero equivalente di capi di altra specie), la realizzazione 
dell'intervento è subordinata, oltre che a delibera del C.C., al parere 
favorevole dell'Ass. Reg. agli Enti Locali, sentito il C.T.R.U. 
 
i) Sono ammessi interventi volti alla realizzazione dei volumi e dei servizi 
necessari alla incentivazione della attività agro-turistiche, ai sensi della 
L.R. 20.06.1986, n° 32 "Disciplina e incentivazione dell'agriturismo", e nei 
limiti dell'art. 9 del D.P.G.R. 03.08.94, n° 228, quali: 
 - edifici per il soggiorno turistico; 
 - edifici di supporto per l'agri-campeggio; 
 - edifici per punti di ristoro e vendita di prodotti agricoli ed 
artigianali; 
 - volumi destinati alle attività ricreative, agli sports in generale ed in 
particolare al turismo equestre e alla pesca sportiva. 
 
 Gli operatori agrituristici dovranno essere iscritti nell'elenco regionale 
presso l'Ass. all'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. 
 
l) Disciplina delle cave: è possibile l'apertura di cave nel rispetto di quanto 
previsto dalle norme del R.E., della L.R. 07.06.1989, n° 30: "Disciplina delle 
attività di cava", del D. Ass. all'Industria n° 3/S.P. del 5/3/1991: 
"Istituzione del Catasto Regionale dei giacimenti di cava", della Circolare 
Esplicativa febb. 1991 sulla L.R. n° 30/'89, dello Stralcio del "Piano Regionale 
delle Attività Estrattive di Cava", dell’art. 8 della L.R. 09.08.2002, n° 15 e 
solo a seguito di parere positivo con delibera di C.C. assunta a maggioranza 
semplice (L.R. n° 13 del 22.12.2003). 
 
m) Vincolo di destinazione: gli edifici esistenti al servizio dell'agricoltura 
non possono essere distolti dalla loro destinazione per un periodo di 15 
(quindici) anni, salva diversa previsione degli strumenti di pianificazione 
urbanistica. 
 
n) risorse archeologiche 
 In presenza di reperti archeologici, si impone la norma della segnalazione 
di ogni eventuale ritrovamento all'Amm/ne Comunale e alla Soprint. ai Beni 
Archeologici. 
 
o) obbligo di ottenimento del nulla osta sul progetto da parte della 
Soprintendenza Archeologica 
Tutti i progetti che prevedono movimenti di terra a qualsiasi profondità devono 
essere sottoposti al parere preventivo della Soprintendenza Archeologica. 
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Art. 61 bis 2 - Sottozona E2 
 
 Questa sottozona, così come perimetrata nelle planimetrie del P.U.C., 
comprende le aree di primaria importanza per la funzione agricola-produttiva, 
anche in relazione all'estensione, composizione e localizzazione dei terreni, 
con particolare riguardo ai seminativi e ai pascoli. 
 
 Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
a) L'indice fondiario massimo è stabilito rispettivamente in: 
 1) 0,03 mc/mq per le residenze connesse alla conduzione del fondo; 
 
 2) 0,10 mc/mq (previa comunque delibera del C.C.) per punti di ristoro, 
attrezzature ed impianti di carattere particolare che per la loro natura non 
possono essere localizzati in altre zone omogenee e, in generale, per tutte le 
attività connesse con il tempo libero. 
 Per punti di ristoro devono intendersi i bar, i ristoranti e le tavole 
calde, cui possono essere annesse, purchè di dimensioni limitate, altre 
strutture di servizio, relative a posti letto - nel numero massimo di venti - e 
ad attività sportive e ricreative. 
 Le opere di cui al punto 2) non potranno sorgere a distanza inferiore a 
500 metri dal perimetro urbano, così come definito nelle planimetrie del P.U.C., 
salvo diversa delibera del C.C. 
 
 3) 0,20 mc/mq per opere connesse all'esercizio di attività agricole e 
zootecniche di stretta pertinenza aziendale quali: stalle, magazzini, silos, 
capannoni, rimesse, edifici per allevamenti industriali, in genere costruzioni 
necessarie alla conduzione agricola. 
 Quando gli insediamenti o gli impianti di carattere agricolo o zootecnico, 
superano gli indici sopraindicati o i 3000 mc. di volume, o il numero di 20 
addetti o il numero di 100 capi bovini (o numero di capi equivalente secondo la 
circolare dell'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, 20.3.1978, n° 
2 - A, pubblicata sul B.U.R.A.S. del 18.5.1978), la realizzazione 
dell'insediamento è subordinata al parere favorevole dell'Assessorato Regionale 
competente in materia urbanistica, sentito il C.T.R.U. 
 In particolare, dovranno essere indicati: 
 
- ubicazione dell'insediamento o dell'impianto; 
- distanze da agglomerati urbani, case sparse, strade statali e provinciali; 
- direzione dei venti dominanti; 
- numero di addetti; 
- tipo di lavorazione e ciclo produttivo; 
- numero di capi di bestiame, modalità di allevamento e tipo di alimentazione; 
- quantità di acqua per i diversi usi; 
- tipo di trattamento adottato per i liquami di scarico; 
- recapito finale degli scarichi. 
   
 Per le opere di cui al punto 3), con deliberazione del Consiglio Comunale, 
l'indice fondiario potrà essere elevato fino a 0,50 mc/mq, in presenza di 
particolari esigenze aziendali, purchè le opere siano ubicate ad una distanza 
dal perimetro urbano di mt. 500, come definito dalla cartografia del P.U.C. 
   
 
 4) 1,00 mc/mq, previa deliberazione del Consiglio Comunale, per impianti 
di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti 
radio, ripetitori e simili. 
 
 Sono ammesse le deroghe all'indice fondiario massimo per interventi 
pubblici o di pubblico interesse (vedi R.E.); 
 
b) Altezza massima: per le residenze è fissata in mt. 6,00, mentre per tutti gli 
altri volumi ammissibili non si pone tale limite. 
 
c) Tipo edilizio: tipologia isolata per le residenze connesse alla conduzione 
del fondo, libero per le volumetrie necessarie per le attività agricole e 
similari. 
 
d) Superficie minima d'intervento: Sm = 10.000 mq. per residenze 
 
e) Numero massimo piani: 2 fuori terra per le residenze. 
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f) Distanza minima dai confini: mt. 4,00 o sul confine. 
 
g) Distanza minima assoluta tra le pareti finestrate e pareti di edifici 
antistanti non potrà essere inferiore a mt. 8,00 (per edifici adibiti a 
residenza). 
 
h) Per interventi con indici superiori a quelli indicati: ai punti 1, 2, 3, 4 e 
comunque per volumi superiori ai 3000 mc., o con numero di capi bovini superiore 
a 100 unità (o numero equivalente di capi di altra specie), la realizzazione 
dell'intervento è subordinato, oltre che a delibera del C.C., al parere 
favorevole dell'Ass. Reg. agli Enti Locali, sentito il C.T.R.U. 
 
i) Sono ammessi interventi volti alla realizzazione dei volumi e dei servizi 
necessari alla incentivazione della attività agro-turistiche, ai sensi della 
L.R. 20.06.1986, n° 32 "Disciplina e incentivazione dell'agriturismo" e nei 
limiti dell'art. 9 del D.P.G.R. 03.08.94, n° 228, quali: 
 - edifici per il soggiorno turistico; 
 - edifici di supporto per l'agri-campeggio; 
 - edifici per punti di ristoro e vendita di prodotti agricoli ed 
artigianali; 
 - volumi destinati alle attività ricreative, agli sports in generale ed in 
particolare al turismo equestre e alla pesca sportiva. 
 
 Gli operatori agrituristici dovranno essere iscritti nell'elenco regionale 
presso l'Ass. all'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. 
 
l) Disciplina delle cave: è possibile l'apertura di cave nel rispetto di quanto 
previsto dalle norme del R.E., della L.R. 07.06.1989, n° 30: "Disciplina delle 
attività di cava", del D. Ass. all'Industria n° 3/S.P. del 5/3/1991: 
"Istituzione del Catasto Regionale dei giacimenti di cava", della Circolare 
Esplicativa febb. 1991 sulla L.R. n° 30/'89, dello Stralcio del "Piano Regionale 
delle Attività Estrattive di Cava", dell’art. 8 della L.R. 09.08.2002, n° 15 e 
solo a seguito di parere positivo con delibera di C.C. assunta a maggioranza 
semplice (L.R. n° 13 del 22.12.2003). 
 
m) Impianti per la lavorazione, trasformazione, frigoconservazione e 
commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari, vitivinicoli e similari: 
ammessi con Q = 0,50 mq/mq. 
 
n) Vincolo di destinazione: gli edifici esistenti al servizio dell'agricoltura 
non possono essere distolti dalla loro destinazione per un periodo di 15 
(quindici) anni, salva diversa previsione degli strumenti di pianificazione 
urbanistica. 
 
o) risorse archeologiche 
 In presenza di reperti archeologici, si impone la norma della segnalazione 
di ogni eventuale ritrovamento all'Amm/ne Comunale e alla Soprint. ai Beni 
Archeologici. 
 
p) obbligo di ottenimento del nulla osta sul progetto da parte della 
Soprintendenza Archeologica 
Tutti i progetti che prevedono movimenti di terra a qualsiasi profondità devono 
essere sottoposti al parere preventivo della Soprintendenza Archeologica. 
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Art. 61 bis 3 - Sottozona E3 
 
 Questa sottozona, così come perimetrata nelle planimetrie del P.U.C., 
comprende le aree che, caratterizzate da un elevato frazionamento fondiario sono 
contemporaneamente utilizzabili per scopi agricolo-produttivi e per scopi 
residenziali. 
 
 Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
a) L'indice fondiario massimo è stabilito rispettivamente in: 
 1) 0,03 mc/mq per le residenze funzionali alla conduzione del fondo. 
 
 2) 0,10 mc/mq (previa comunque delibera del C.C.) per punti di ristoro, 
attrezzature ed impianti di carattere particolare che per la loro natura non 
possono essere localizzati in altre zone omogenee e, in generale, per tutte le 
attività connesse con il tempo libero. 
 Per punti di ristoro devono intendersi i bar, i ristoranti e le tavole 
calde, cui possono essere annesse, purchè di dimensioni limitate, altre 
strutture di servizio, relative a posti letto - nel numero massimo di venti - e 
ad attività sportive e ricreative. 
 Le opere di cui al punto 2) non potranno sorgere a distanza inferiore a 
500 metri dal perimetro urbano, così come definito nelle planimetrie del P.U.C., 
salvo diversa delibera del C.C. 
 
 3) 0,20 mc/mq per opere connesse all'esercizio di attività agricole e 
zootecniche di stretta pertinenza aziendale quali: stalle, magazzini, silos, 
capannoni, rimesse, edifici per allevamenti industriali, in genere costruzioni 
necessarie alla conduzione agricola. 
 Quando gli insediamenti o gli impianti di carattere agricolo o zootecnico, 
superano gli indici sopraindicati o i 3000 mc. di volume, o il numero di 20 
addetti o il numero di 100 capi bovini (o numero di capi equivalente secondo la 
circolare dell'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, 20.3.1978, n° 
2 - A, pubblicata sul B.U.R.A.S. del 18.5.1978), la realizzazione 
dell'insediamento è subordinata al parere favorevole dell'Assessorato Regionale 
competente in materia urbanistica, sentito il C.T.R.U. 
 In particolare, dovranno essere indicati: 
 
- ubicazione dell'insediamento o dell'impianto; 
- distanze da agglomerati urbani, case sparse, strade statali e provinciali; 
- direzione dei venti dominanti; 
- numero di addetti; 
- tipo di lavorazione e ciclo produttivo; 
- numero di capi di bestiame, modalità di allevamento e tipo di alimentazione; 
- quantità di acqua per i diversi usi; 
- tipo di trattamento adottato per i liquami di scarico; 
- recapito finale degli scarichi. 
   
 Per le opere di cui al punto 3), con deliberazione del Consiglio Comunale, 
l'indice fondiario potrà essere elevato fino a 0,50 mc/mq, in presenza di 
particolari esigenze aziendali, purchè le opere siano ubicate ad una distanza 
dal perimetro urbano di mt. 500, come definito dalla cartografia del P.U.C. 
   
 
 4) 1,00 mc/mq, previa deliberazione del Consiglio Comunale, per impianti 
di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti 
radio, ripetitori e simili. 
 
 Sono ammesse le deroghe all'indice fondiario massimo per interventi 
pubblici o di pubblico interesse (vedi R.E.); 
 
b) Altezza massima: per le residenze è fissata in mt. 6,00, mentre per tutti gli 
altri volumi ammissibili non si pone tale limite. 
 
c) Tipo edilizio: a tipologia isolata per le residenze connesse alla conduzione 
del fondo, libero per le volumetrie necessarie per l'attività agricola e 
similare. 
 
d) Superficie minima d'intervento: Sm = 10.000 mq. per residenze 
 
e) Numero massimo piani: 2 fuori terra per le residenze. 
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f) Distanza minima dai confini: mt. 4,00 o sul confine. 
 
g) Distanza minima assoluta tra le pareti finestrate e pareti di edifici 
antistanti non potrà essere inferiore a mt. 8,00 (per edifici adibiti a 
residenza). 
 
h) Per interventi con indici superiori a quelli indicati: ai punti 1, 2, 3, 4 e 
comunque per volumi superiori ai 3000 mc., o con numero di capi bovini superiore 
a 100 unità (o numero equivalente di capi di altra specie), la realizzazione 
dell'intervento è subordinato, oltre che a delibera del C.C., al parere 
favorevole dell'Ass. Reg. agli Enti Locali, sentito il C.T.R.U. 
 
i) Sono ammessi interventi volti alla realizzazione dei volumi e dei servizi 
necessari alla incentivazione della attività agro-turistiche, ai sensi della 
L.R. 20.06.1986, n° 32 "Disciplina e incentivazione dell'agriturismo" e nei 
limiti dell'art. 9 del D.P.G.R. 03.08.94, n° 228, quali: 
 - edifici per il soggiorno turistico; 
 - edifici di supporto per l'agri-campeggio;   
 - edifici per punti di ristoro e vendita di prodotti agricoli ed 
artigianali; 
 - volumi destinati alle attività ricreative, agli sports in generale ed in 
particolare al turismo equestre e alla pesca sportiva. 
 
 Gli operatori agrituristici dovranno essere iscritti nell'elenco regionale 
presso l'Ass. all'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. 
 
l) Disciplina delle cave: è possibile l'apertura di cave nel rispetto di quanto 
previsto dalle norme del R.E., della L.R. 07.06.1989, n° 30: "Disciplina delle 
attività di cava", del D. Ass. all'Industria n° 3/S.P. del 5/3/1991: 
"Istituzione del Catasto Regionale dei giacimenti di cava", della Circolare 
Esplicativa febb. 1991 sulla L.R. n° 30/'89, dello Stralcio del "Piano Regionale 
delle Attività Estrattive di Cava", dell’art. 8 della L.R. 09.08.2002, n° 15 e 
solo a seguito di parere positivo con delibera di C.C. assunta a maggioranza 
semplice (L.R. n° 13 del 22.12.2003). 
 
m) Vincolo di destinazione: gli edifici esistenti al servizio dell'agricoltura 
non possono essere distolti dalla loro destinazione per un periodo di 15 
(quindici) anni, salva diversa previsione degli strumenti di pianificazione 
urbanistica. 
 
n) Risorse archeologiche 
 In presenza di reperti archeologici, si impone la norma della segnalazione 
di ogni eventuale ritrovamento all'Amm/ne Comunale e alla Soprint. ai Beni 
Archeologici. 
 
o) Frazionamenti 
 Fatti salvi i frazionamenti derivanti da trasferimenti ereditari, è 
vietato il frazionamento di terreni con superficie inferiore a 5000 mq. 
 
p) obbligo di ottenimento del nulla osta sul progetto da parte della 
Soprintendenza Archeologica 
Tutti i progetti che prevedono movimenti di terra a qualsiasi profondità devono 
essere sottoposti al parere preventivo della Soprintendenza Archeologica. 
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Art. 61 bis 4 - Sottozona E5 
 
 Questa sottozona, così come perimetrata nelle planimetrie del P.U.C., 
comprende aree marginali per le attività agricole e nelle quali viene ravvisata 
la esigenza di garantire condizioni adeguate di stabilità ambientale. 
 Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
a) L'indice fondiario massimo è stabilito rispettivamente in: 
 1) 0,03 mc/mq per le residenze connesse alla conduzione del fondo; 
 
 2) 0,10 mc/mq (previa comunque delibera del C.C.) per punti di ristoro, 
attrezzature ed impianti di carattere particolare che per la loro natura non 
possono essere localizzati in altre zone omogenee e, in generale, per tutte le 
attività connesse con il tempo libero. 
 Per punti di ristoro devono intendersi i bar, i ristoranti e le tavole 
calde, cui possono essere annesse, purchè di dimensioni limitate, altre 
strutture di servizio, relative a posti letto - nel numero massimo di venti - e 
ad attività sportive e ricreative. 
 Le opere di cui al punto 2) non potranno sorgere a distanza inferiore a 
500 metri dal perimetro urbano, così come definito nelle planimetrie del P.U.C., 
salvo diversa delibera del C.C. 
 
 3) 0,20 mc/mq per opere connesse all'esercizio di attività agricole e 
zootecniche di stretta pertinenza aziendale quali: stalle, magazzini, silos, 
capannoni, rimesse, edifici per allevamenti industriali, in genere costruzioni 
necessarie alla conduzione agricola. 
 Quando gli insediamenti o gli impianti di carattere agricolo o zootecnico, 
superano gli indici sopraindicati o i 3000 mc. di volume, o il numero di 20 
addetti o il numero di 100 capi bovini (o numero di capi equivalente secondo la 
circolare dell'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, 20.3.1978, n° 
2 - A, pubblicata sul B.U.R.A.S. del 18.5.1978), la realizzazione 
dell'insediamento è subordinata al parere favorevole dell'Assessorato Regionale 
competente in materia urbanistica, sentito il C.T.R.U. 
 In particolare, dovranno essere indicati: 
 
- ubicazione dell'insediamento o dell'impianto; 
- distanze da agglomerati urbani, case sparse, strade statali e provinciali; 
- direzione dei venti dominanti; 
- numero di addetti; 
- tipo di lavorazione e ciclo produttivo; 
- numero di capi di bestiame, modalità di allevamento e tipo di alimentazione; 
- quantità di acqua per i diversi usi; 
- tipo di trattamento adottato per i liquami di scarico; 
- recapito finale degli scarichi. 
   
 Per le opere di cui al punto 3), con deliberazione del Consiglio Comunale, 
l'indice fondiario potrà essere elevato fino a 0,50 mc/mq, in presenza di 
particolari esigenze aziendali, purchè le opere siano ubicate ad una distanza 
dal perimetro urbano di mt. 500, come definito dalla cartografia del P.U.C. 
   
 
 4) 1,00 mc/mq, previa deliberazione del Consiglio Comunale, per impianti 
di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti 
radio, ripetitori e simili. 
 
 Sono ammesse le deroghe all'indice fondiario massimo per interventi 
pubblici o di pubblico interesse (vedi R.E.); 
 
b) Altezza massima: per le residenze è fissata in mt. 3,50, mentre per tutti gli 
altri volumi ammissibili non si pone tale limite. 
 
c) Tipo edilizio: vedi E3. 
 
d) Superficie minima d'intervento: Sm = 10.000 mq. per residenze 
 
e) Numero massimo piani: 1 fuori terra per le residenze. 
 
f) Distanza minima dai confini: mt. 4,00 o sul confine. 
 
g) Distanza minima assoluta tra le pareti finestrate e pareti di edifici 
antistanti non potrà essere inferiore a mt. 8,00 (per edifici adibiti a 
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residenza). 
 
h) Per interventi con indici superiori a quelli indicati: ai punti 1, 2, 3, 4 e 
comunque per volumi superiori ai 3000 mc., o con numero di capi bovini superiore 
a 100 unità (o numero equivalente di capi di altra specie), la realizzazione 
dell'intervento è subordinato, oltre che a delibera del C.C., al parere 
favorevole dell'Ass. Reg. agli Enti Locali, sentito il C.T.R.U. 
 
i) Sono ammessi interventi volti alla realizzazione dei volumi e dei servizi 
necessari alla incentivazione della attività agro-turistiche, ai sensi della 
L.R. 20.06.1986, n° 32 "Disciplina e incentivazione dell'agriturismo" e nei 
limiti dell'art. 9 del D.P.G.R. 03.08.94, n° 228, quali: 
 - edifici per il soggiorno turistico; 
 - edifici di supporto per l'agri-campeggio; 
 - edifici per punti di ristoro e vendita di prodotti agricoli ed 
artigianali; 
 - volumi destinati alle attività ricreative, agli sports in generale ed in 
particolare al turismo equestre e alla pesca sportiva. 
 
 Gli operatori agrituristici dovranno essere iscritti nell'elenco regionale 
presso l'Ass. all'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. 
 
l) Disciplina delle cave: è possibile l'apertura di cave nel rispetto di quanto 
previsto dalle norme del R.E., della L.R. 07.06.1989, n° 30: "Disciplina delle 
attività di cava", del D. Ass. all'Industria n° 3/S.P. del 5/3/1991: 
"Istituzione del Catasto Regionale dei giacimenti di cava", della Circolare 
Esplicativa febb. 1991 sulla L.R. n° 30/'89, dello Stralcio del "Piano Regionale 
delle Attività Estrattive di Cava", dell’art. 8 della L.R. 09.08.2002, n° 15 e 
solo a seguito di parere positivo con delibera di C.C. assunta a maggioranza 
semplice (L.R. n° 13 del 22.12.2003). 
 
m) Vincolo di destinazione: gli edifici esistenti al servizio dell'agricoltura 
non possono essere distolti dalla loro destinazione per un periodo di 15 
(quindici) anni, salva diversa previsione degli strumenti di pianificazione 
urbanistica. 
 
n) risorse archeologiche 
 In presenza di reperti archeologici, si impone la norma della segnalazione 
di ogni eventuale ritrovamento all'Amm/ne Comunale e alla Soprint. ai Beni 
Archeologici. 
 
o) obbligo di ottenimento del nulla osta sul progetto da parte della 
Soprintendenza Archeologica 
Tutti i progetti che prevedono movimenti di terra a qualsiasi profondità devono 
essere sottoposti al parere preventivo della Soprintendenza Archeologica. 
 


